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ART.1

AREAFUNZIONALE

11 Conune di cava de'Tirreni , nell'ambito delle 14 Aree furuionaii sowacomunali omogenee

configurabili come unico bacino d'utenza, appartiene all'Area i0 - Area Salemitana e alla classe l,

Comuni con popolazione superiore ai 50'000 abitanti'

ART.2

CLASSIFICAZIONEDEINEGOZIDI\TCINATO,DELLENIEDIEE
GRANDI STRUTTI]RE DI VENDITA E DEI CENTRI COMMERCIALI

La,,superficie cli vendita di un esercizío commerciale',, così come definita dal| ar1. 4 comma 1 lett.

c) del decreto iegislativo n. 114 del 1gg8, è ,l 'area destinata alla vendita, compresa quella

occupata da banchi, scaffalature e similí" '

Lasuperficiedivenditaèquellarisultantedallaesclusione,comeprevistodalladefinizìone,deile

partidiarea,alnettodeitramezzi',destinateadaltrifini(magazzini,depositi,localidilavorazione'

uffici e servizi)'

Alf intemo di un locale commerciale, tutta la superficie esistente, è da considerarsi superficie di

vendita in senso ProPrio.

Di ta iesuper f i c i e , i n tesacomeunun icwnda ] ' pun tod i v i s taed i l i z i ovaau toce r t i f i ca ta ,ed

eventualmente dimostrata, la legittimità urbanistico edilizia e 1a destinazione d'uso e la conformità

a1le norme igienico-sanitarie.

Lospazioesposi t ivoai l ' intemodel localenonpuò,quindi ,essereesclusodal lasuperf ic iedi

vendita, salvo il caso, stabilito dalla Legge Regronale |l2o0o art' 2 comma 4, ''degli esercizi

commerciali che trattano esclusivamente rnerci ingombranti delle quali il va'nditore non è in grado

dif f i t tuareldconsegnatntmediata,comeauto,mobí l iedelet trodomest ic i ' legnami 'materíal iper

l ,edi l iz ia, , ,<lef in ibi l icomeeserciz idiv ic inatospecialelacuisuperf ic iedivenditaèl imitataa] la



dimensione massima di quest'ultimi e la restante superficie è attribuita a magazzino, deposito o

zona espositiva.

Si hanno perianto le sottoelencate tipologie:

v : sono negozi,di vicinato quelli con superfìcie di vendita non superiore a250 mq;

vs : sono negozi di vicinato speciale quelli "limitati alla dimensione massima degli

esercízi di vicínato" indipendentemente dalla superficie effettiva, secondo quanto previsto

dalla Legge Regionale I /2000, art 2, comma 4.

centri commerciali : i centri commerciali costituiti da più esercizi in una strutfura a

destinazione specifica, che usufruiscono di infrastrutture comuni e spazi di servízìo gestiti

unitariamente, sono classificati come un'unica media o grande struttura. Dette strutture

debbono essere poste alf intemo di una struttura funzionale unitaria avente servizi comuni,

articolata lungo un percorso pedonale di accesso che consenta la diretta comunicazione tra i

síngoli esercizi.

Non sono da considerarsi centri commerciali f insieme di singoli negozi allocati in edificr a

prevalente destinazione abitativa o ad uffici, anche se collegati funzionalmente da percomi

pedonali comuni.

le iniziative di imprese preesistenti, se destinate al recupero e aIla modemizzazione di tali

imprese in shuttufe innovative delia tipologia del cenho commerciaie, possono

comprendere anche attività artigianali e di servizi.

Nei centri commerciali 1a superf,rcie occupata dagli esercizi di vicinato non deve essere

inferiore al40o/o della superficie complessiva netta di vendita ( Legge regional e 112.000, aft'

2,comma2).

Le strutture commerciali di media e grande dimensione sono classificate come segue:



(a) Ml A/M - Medie strutture inferiori, per prodotti alimentari o misti aventi superficìe

netta di vendita compresa tra 250 e 1'500 mq;

(b)MlE-Mediestruttureinferiori,perprodottiextraalimentariaventisuperficienettadr

vendita compres atta 250 e 1.500 mq';

(c) M2 A/M - Medie strutture superiori, anche in forma di centro commerciale' per

prodotti alimentari o misti aventi superficie netta di vendita compresa tra 1'500 e 2 500

mq.

(d) M2 E - Medie struttwe superiori, anche in forma di centro commerciale' per prodotti

extraalimentari aventi superficie netta di vendita compresa tra 1'500 e 2'500 mq'

(e) G1 A,rM - Ipermercati: strutture di vendita fino a 5'000 mq' per la vendita di prodotti

alimentari e non alimentari;

(D Gl E - Strutture di vendita frno a 15'000 m!l' per ia vendita di soli prodotti non

alimentari;

G)G2CQ-Centr icommercìal id iquart iereointerquart iere:strut tulecommercial id i

almeno 6 esercizi commercrali in diretta comunicuione tra ioro' o posti alf intemo di una

struttura funzionale unítana articolata lungo un percorso pedonale di accesso comune, fino

a 4.000 mq. di vendita;

(h)G2CI-Centncommercial i infer ior i :shuttwecommercial id ialmeno8eserciz i

commerciali con Ìe caratteristiche di cui alia iettera precedente, con superficie di vendita

fino a 15.000 mq.;



(i) G2 CS - Centri commerciali superiori: strutture commerciali di almeno 12 esercizi

commerciaii, con le caratteristiche di cui alla precedente letter4 con superficie maggiore

di 15.000 mq., fino ad un massimo di 25.000 mq'

c) G AcP - Centri commerciali costìtuiti da aggregazioni coomerciaj ;...ilur.-r:':-

Dette aggregazioni devono essere costituite da alm31s 6 aercizi qlpsl-€nai e*le -c==:

e medie struttufe ed esercìzi dì vicinato, con singole superEci di r'endira fino 3 3c. -<-l'l-*,-

nonché da attività produttive artigianali e di servizi. Dette struthlre debbono essere iL\-e

alf intemo di una struttua funzionale unitaria avente servizi comuni, articolata luogo i:a

percotso pedonale di accesso che consenta la diretta comunicazione tra i singoli esercizi.

La compatibilità territoriale relativa ali'insediamento nella rete dl grandì struthle di vendita è

riporlata nelia Tabella D della Legge Regionale 712000, ]n particolare nel Comune di Cava de'

Tirreni, di classe 1, è arnmesso qualsiasi insediamento di media e gande stnrttua di vendita.

E' r.ietato effettuare la vendita a1l'ingrosso ed al dettaglio negli stessi locali, saivo che per i segUentl

prodotti (art. 26, comma 2, D Lgs. 1 14198 ; nt 2, comma 5, Legge Regionale 1/2000):

. macchine, altrezzat')re e arlicoli tecnici per I'agricoltura, il commercio,f industria e

materiale elettrico;

colori o vemici, carte da Paratr;

ferramenta ed utensileria;

articoli per impianti idraulici a gas ed igienici;

articoli per riscaldamento;

strumenti scientifici e di misura;

macchine per ufficio;

. auto. moto, cicli e relativi accessori e parli di ricambio;

c combustibili;



materiale per I'edilizia;

legnami.

INSEDIAMENTO DELLE GRANDI STRUTTI]RE DI VENDITA

La compatibilità territoriale delle grandi stfuttufe di vendita è soggetta a1 controllo del1a Regione

Campan ia ,a l f i r red iconsent i reunequ i l ib ra tosv i luppod i tu t te le fo rmed is t r ibu t ive ,

salvaguardando il principio di libero accesso a1 mercato, gii interessi dei consumatori, i livelli

occupazionali garantiti da tutte le imprese della distribuzione commerciaÌe'

a

a

L'insediamento d: una grande sfiuttufa di vendita è condizionata dalla disponibilità di superficie

per l,Area Salemitana n. 10, secondo quanto indicato nell,al1egato C della L.R. 112000 e successlve

modìfiche stabilite dalla Giunta Regionale Campana'

ART.4

CARATTERISTICHE QUALITATIVE MINIME
STRUTTURE DI VENDITA

DELLE GRANDI

Le struthrre di vendita al detiaglio devono avere 1e seguenti caratteristiche qualitatìve minime:

a) Grande struttura di vendita Gl A/M - Gl E - G2 CQ:

r Pubblico esercizio di somministrazione di bevande;

r Almeno un servizio igienico ad uso de1la clientela per ogni 1.000 mq di superficie di

vendita;

o Almeno un servizio igienico a disposizione dei pofiatori di handicap;

o Ser-vizi di pagamento bancomat'



bi Grande struttura di vendita G2 CI:

. Pubblico esercizio di sornministrazione bevande.

. Servizi di pagamento bancomat.

o Attività artigianaii in numero di almeno 4 (pamrcchiere, estetista, calzolaio riparazioni,

ecc..) .

o Servizi igienici ad uso della clientela in numero di 1 per ogni 1000 mq. di superficie di

vendita o frazione superiore a 500 mq.

c Servizi igienici a disposizione dei portatori di handicap.

c) Grande struttura di vendita G2 CS - G ACP:

. Spazi organizzati per intrattenimento di bambini sotto sorveglianza.

o Pubblici esercizi di somministrazione alimenti e bevande in numero di almeno 2'

. Agenzia di a fl'ari e commissioni.

. Servizi di pagamento bancomat.

. Attività aitigianali in numero di almeno 4 (pamrcchiere, estetista, calzolaio ipatazron,

ecc..).

o Agenzia di viaggi e turismo.

o Sewizi igienici ad uso della clientela in numero di 1 per ogrli 1000 mq. di superficie di

vendita o frazione superiore a 500 mq.

o Servizi igienici a disposizione dei porlatori di handicap.

Laddove la grande struttura di vendita insista in strutture più ampie con altra natura (strutfure

mercatali pubbliche, centri di via o di quartiere, struttue con altre clestinazìoni d'uso) taluni dei

servizi possono essere collocati all'estemo.



ART.5

CARATTERISTICIIE QUALITATIVE MINIME

STRUTTURE DI VENDITA

DELLE MEDIE

Le Medie strutture di vendita al dettaglio devono avere le seguenti caratteristiche qualitative

minime:

a) Media struttura di vendita MI A,4\{ - M1 E

.,Almenounserviz ioigienicoadusodel lacl ientelal l i | izzabt leanchedai
portatori di handicaP.

b) Metlia struttura di vendita M2 A/M M2 E '

o Pubblico eeelcizio di somministrazione bevande'

Servizi igienici ad uso della clientela in numero di 1 per ogni 1000 mq' di

superficie di vendita o frazione superiore a 500 mq'

Servizi igienici a disposizione dei portatori di handicap'

ART.6COMPATIBILITA,TERRITORIALEDELLEMEDIESTRUTTURE
DI VENDITE, DEI CENTRI COMMERCIALI E DELLA GRÀ'NDE

DISTRIBUZIONE.

con ii colore rosso del1a planimetria allegata sono indicate le aree di salvaguardia dei valori

architettonici, artistici, culturali, storici ed ambientali e del terziario tradizionale della città; ne11a

predetta area sono ricomprese 1e zone A nonché parte de1le zone B del vigente Piano Regolatore

Generale che rapptesentano aree de1 centro storico - borgo e fiazioni - ed immediatamente prosslme

a1le stesse alf intemo de1le quali è forte 1a concentrazione del1e attività commerciali tradizionali da

hrtelare, allo scopo di preservare, rilancìare e potenziare la funzione tipica de1 commercìo ne1 centro

storico.

Per ii conseguimento der predetti obiettivi, nell'area rossa non sono ammesse nuove atfività di

media e grande distribuzione ed i centri commerciali Sono fatti salvi i siti di media distribuzione

già presenti in detta area, a1la data di adozione del presente regolamento. Per questi la cessione di

attività, la trasformazione o tl fasferimento ad altri soggetti e a societàr, che non dimostrino

9



continuità del gruppo e dei settori merceologici, saranno considerati come nuove attività e come tali

Soggetti alle nome del pfesente regolamento' Nell,ambito dell,area rossa è consentito solo iI

trasferimento di sede delÌe medie strutture di vendita già presenti nella medesima area all',atto

dell'adozione del presente regolamento, senza ampliamento di superficie, pel concentlazione o per

accorpamento e fatta salva, in ogni caso, l'osservanza delle dìsposizioni di cui al comma 3 dell'art'

6de1laL.R.num.1/2000.Incasodicessazìonedel l ,at t iv i tàsenzacontestualecessionediramo

aziendale, le medie strutfure di vendita ed i centri commerciali esistenti ne1l',area rossa alla data di

adoz i cnede lp resen te rego lamen tononsonosunogab i i i connuovea t t i v i t àde l l amedes tma

tipologia, anche sè di differente settore merceologico'

Le nuove aitività sorte ne11'area

insediamento.

TOSSAnon sono trasferibili per un periodo di tre anni dal loro

Nelle zone A dell',area rossa le caratteristiche del1e insegne, de11e vetrine e degli elementi di arredo

estemo - compresì f illuminazione e gli impianti a servizio deil'esercizio commerciale - devono

essere conformi alle prescrizioni fissate dal Piano di recupero dei Borgo ed aree amesse'

Leattivitàrdimediadistribuzionee/ogliesercizidivicinatopossonoesserelocalizzatinellezoneB

compatibiliconladestinazronecommerciale,nellearee_individuatecondeliberadiC.C.num.36

de|20lOsl02,di indir izzoprogrammatico-dest inatea| la local izzazionedegi i insedíament idi

edilizia residenziale pubblica di sostituzione degli alloggi precari, ubicate a1le Frazioni di Pregtato e

diSantaLucia,nel leZoneDIeD2delP.R.G.vigenteeD4delPianoConsort i ledel l ,A.S.I . .

Lagrandedistr ibuzionepuòesserereal izzatasolonel ieZoneDdelvigenteP.R'G'enel lazonaD4

del piano Regolatore 
'l.erritoriale consortile dichiaràte espressamente compatibiii con taie

collocazíone.

E' fatta salva, in ogm caso, la tealizzazione delle attività commerciali di cui sopra da ubicare negli

immobili per i quali sia stata dlasciata concessione ed11ízta in sanatoria ai sensi deila L' n' 47 del

1985onum.721 'de ] |gg l , semprene l r i spe t tode i l im i t i p rev i s t i pe r l ' a rea rossada l l ' a r1 .2de l

presente articolo.

Perleareediprogramrnata|oca|tzzazionedellestrutturedistributiveinpresenzadivinco|i'

l,insediamento resta comunque subordinato all'acquisizione del parere favorevole degli

organi comPetenti.
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AR.T. 7 - DEFINIZIOI{E DELT-E AREE DI OI>PORT'{JN{TA'

Ai sensi de1l'art. 15, comma 1o, della Legge regionale 1/2000,

Comune, un insediamento di medie strutture di vendita escluso

un numero massimo di seguito stabilito:

Medie strutture tipo MIAM: num. 1 (uno);

Ved ie  s t ru t tu re  t i po  M l  E :

Medie strutture tipo M2AM: num 2 (due);

Medie sLrui ture r ipo M2 t  :  - --------

è previsto su tutto il territorio del

nel l"area rossa di cuì al l 'art .  6 - in

.ì.,,Con il coiore azzuto dejlla planimetria allegata sono indicate le aree ricadenti nella zona G di

_- l.,tr}pg"tto del vigente Piano Regolatore Generale in cui si prevede la realizzazione dell'area
. l 1 i

Èf."atal" per il commer:cio su aree pubbliche'
L,/

Nelle zone agricole del vigente P.R.G. sarar.no comunque ammesse solo attività commerciali

streltanente legate alla produzione degli operatori rurali, a1l'agriturismo e alla vendita di prodotti

per I'agricoltura e 1'allevamento; a tal fine, sono fatti salvi i cambi di destinazione d'uso autorizzati

ai sensi della normativa vigente.

ART.8

REQUISITI PER I PARCHEGGI

La superficie minima di parcheggio relativa a1le strutture commercìali di cui al comma 4, art.2

della L.R, n. 1/2000, sarà calcolata in riferimento alla superficie di vendita'

I-e dil.rensioni previste per i parcheggi al servizio delle strutture commerciali sono le seguenti

espresse in mq di superltcie per mq di superficie di vendita:

11
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TIPO DESCRIZIONE Nf q superficie per Mq di
vendita

Ml A,IM-MI E Media distribuzione alimentare/nista e non alimetrtare co;l
suoerficie di vendita tra 250 e1.500 mq

-!-
1 "

M2ArM
Media distribuzione alimentare e mista con superhcle dr

vendita tra l 500 e 2.500 mq
l . :

M 2 E
Media distribuzione non alimentare con superficie di

vendita tra 1.500 e 2.500 mq
1

G1 A,IM
Ipermercati, distribuzione alimentare e non alimentare coa ;
suoèrficie di vendita fino a 5.000 mq :

? i

G1 E
Grande distribuzione di soli prodotti non alimentari con

suoerficie hno a 15.000 mq

.,

G2 CQ
Centri commerciali di quatliere o mterquartrere con

superficie di vendita fino a 4.000 mq
.,

G2CT
Centri commerciali inÈriori con superltcie di 1'endita firto

a  15 .000 mq

G2 CS
Centri commerciali superiori con superficie di vendita

massiore di 15.000 e fino a 25.000 mq
J

GACP
Centri conrnerciali costituiti da aggregazioni con'merciali
poliî.urzionali con sirgole superfici di vendita firo a 5.000

mq

2

*nel rispetto di quanto previsto dalle tabelle delle dotazioni rninirne dei parcheggi pertinenziali allegate alle norme tecricle

d'attuazione del vigelte P.R.C

. In generaie I d reallzzaz\orre di superfici destinate alla sosta di veicoli deve essere improntata

a criteri tali da determinafe una riduzione dell'ìmpatto ambientale e visìvo prodotto

dall,intervento. ln particolare dovrarmo essere previste zone a velde sistemate Oon essenze

alberate e/o arbustive autoctone e tipiche della flora meditenanea. A11o scopo potranno

essere utilizzate le specìe indicate dalla tabella allegata a1 vigente P.R.G. La dimensione di

dette aree non potrà essere inferiofe al. l0%; dell'atea destinata a palcheggio ìn superficie.

Nel caso di parcheggi in superficie di dimensione superiore a 1500 mq. l'area a verde deve

essere pari almeno al 15% della superficie compiessiva a palcheggio, semple rilevata in

superficie.

Le aree di parcheggio devono essere realrzzate in diretta contiguità fisica e funzionale con le

relatiYe strutture commerciali.

Nel1a zona dei parcheggi dovranno pói essere inserite una o più isole per i rifiuti di tutte ie specie

per 1e quali viene effottuata, da parte de1 Comune o di altri enti, la raccolta differenziata.



potrà essere offerta al comune la possibilitàr di utilizzarc í1 parcheggio nei perìodi di chiusura degli

esercizi(serali,giornifèstivi,eventualiperiodicliferie)perspettacoli,manifestazioniefiere,ed

eventualmente di inserire esperienze di commercio su aree pubbliche in forma oontestuale su11e

aree private arnesse alla struttua o all'area di parcheggio' per recuperare le estese aree a

parcheggio ad un uso pubblico e sociale esteso e qualificato'

Larea| jzzazionediaccessieusci teveicolar i inrapportoal leareedest inateaparcheggioed

aua struttura deve essere volta ad evitare interferenze con il traffico delle primarie vie di

comunicazione.

ART.9

COMPATIBILITA,TERRITORIALEPERGLIESERCIZIDIVICINATO

L,insediamento di un eserctzio di vicinato non può Superale i 250 mq di superficie di vendita

secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 114 art' 4 comma 1 lett' d'

Per le aree di programrnat a localtzzazione delle strutture distributive in presenza di vincoli'

l,insediamento è subordinato all'acquisizione del parere favorevole degli organi competenti'

ART.10

LA COMI]NICAZIONE DI VICINATO: CRITERI

L'apertura, i1 trasferimento di sede e i'ampliamento del1a superficie fino ai limiti di cui al Decreto

Legislativo n.114198 articolo 4, comma 1, lettera d) di un esercizio di vicinato sono soggettr a

previa comunicazione al cornune competente per territorio e possono essere effettuati decorsi

trenta giomi dal ricevimento de11a comunicazione'

L'accetazione della comumcazione di vicinato è subordinata' oltre che al rispetto de1le norme di

cui al Decreto Legislativo 114198, a1 rispetto delle seguenti condizioni:



l'osservanza delle disposizioni in materia urbanistica;

la compatibilità teritoriale dell'insediamento nel Piano delle Attività commerciali (P.A.C.);

l'osservanza flell'obbligo, nella zona indicata con il colore rosso della planimetria allegata, dì

predispone una relazione qualitativa che tenga conto delf inserimento nei contesto ubano

dal punto di vista estetico, socio economico ed in generale di impatto con 1a rete distributtva

preesistente;

l'osservanza dei requisiti mimmt

regolamento igienico-sanìtario.

per 1a tipologia della struttura in esame, dal

ART.11.

RILASCIO DELL'AUTORLZZAZTONE PER LE MEDIE E GRANDI

STRUTTURE.DI VENDITA: CRITERI

11 rilascio delI'a,úoizzazione per le medie e gtandi strutture di vendita è subordinato al rispetto

delle sezuenti condizioni:

a

a '

l'ossewanza de1le disposizioni in materia urbanistica;

la compatibilità territoriale delf insediamento nel Piano delle Attività commerciali;

l'osservarza dell'obbligo di localizzazione per la media distribuzione con progettì di non

intralcio al traffico e per 1a grande distribuzione lungo assi viari di primaria importanza o in

aree adiacenti dotate di adeguati raccordi stradali;

l,osseryanza dei requisití minimi previsti per la tipologia della struttura in esame da1

regolamento igienico-sanitarío.

a

Tutti gli insediamenti commerciali di tipo media e grande distribuzione dovranno essere

ubicati su aree aventi compatibilità per gli insediamenti comrnerciali'



ART.12

PROCEDIMENTO PER LA COMI]NICAZIONE DI VICINATO

La comgnicazione per gli esercizi di vicinato è consentita solo con riferimento a locali esistenti e,

quindi, possono verificarsi due fattispecie:

a) struttura esistente e conforme da un punto di vista urbanistico-edilizio senza necessità di

inten'enti di natura edilizia:

occorre far riferimento ne1 Modello di comunicazione approvato dalla conferenza unificata dr cui al

decreto legislativ o 28.8.1977 n.281, su proposta del Ministro deli'industria, all'autocertificazione su

taie aspetto, al certificato di agibilità e alla concessione edilizia, o alla concessione in sanatoria o

alla domanda di condono, ol.rrero alle attoizzazioni edilizie, a1le Denunce di inizìo attivìtà o a

qualsiasi mezzo di prova attestante 1a conformità urbanistico edilizia dell'unità immobiliare in

oggetto con particolare riferimento alla destinazione d'uso delf immobile'

Occorre altresì esibire:

. 1a planimetria de11'unità edilizia, debitamente quotata e firmata da un tecnico abilitato,

comprensl!.a di lay-out, piante e sezioni nonché destinazioni d'uso di aree e locali;

. copia contratto TARSU;

. copia conhatto acquedotto;

o il certificato catastale che consenta di verificare l'individuazione dell'unità immobiliare, non

essendo consentiti né accorpamenti né frazionamenti di fatto;

. documentazione tecnico - amministrativa attestante la conformità urbanistica-edilizia, con

espresso riferimento alla destinazione d'uso.

b) struftura esistente sulla quale è necessario eseguire interYenti di manutenzione ordinaria,

straordinaria, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, ampliamenti, cambi di

destinazione dtuso così come disciplinati dalle vigenti norme tecniche di attuazione del

P.R.G.:



. occolre inoltrare 1a debita istanza, corredata da tutti i documenti previsti dalla N.T.A. de1

visente P.R.G. al Settore URBANISTICA uffico autorizzazioni e concessioni competente

in materia edilizia, o allo Sportello Unico de1l'edilizia o Suap, o all'Ufficio Commercro,

segnalando, comunque, ia necessaria contesítalizzazione con la comunicazione di vicinato.

Itr tale ipotesi nel Modello di domanda approvato dal1a conferenza unificata di cui al decreto

legislativo 28.8.ig'17 n.281, su proposta del Ministro del1'lndustria, si ometterà di

autocertificare la conformità urbanistico edilizia perché è da conseguire. I termini per iì

successivo iter istruttorio, in genere decorrenti da11a comunicazione, decorreramo dal parere

de1 responsabile de1 procedimento o di altri enti od organismi i1 cui parere costituisce

elemento essenziale del procedimento.

per gli esercizi di vicinato nelle zone bmogenee di tipo A e B del vigente Piano

Regolatore Generale, è consentito, nel rispetto delle vigenti norme urbanistiche e

sanitarie, iì cambio di destinazione druso di immobili esistenti, al fìne di collocare

nuove attività commerciali di vicinato o al fine di favorire I'ampliamento o il

trasferimento di attività esistenti nella medesima zona, ai sensi Legge Regionale 1/2000

a r t ' 1 4 c o m m a 2 n e | r i s p e t t o d e l l e d i s p o s i z i o n i p r e v i s t e n e l l , a r t 9 d e l p r e s e n t e

regolamento.

Per gli esercizi di vicinato nelle zone omogenee di tipo A, B e C del vigente Piano

Regolatore Generale è consentito, nel rispetto delle vigenti norme urbanistiche e

sanitarie il cambio di destinazione d'uso con ampliamento della cubatura esistente

esclusivarnente per il recupero di locali esistenti situati sotto il piano stradale' al fine di

collocare nuove attività commerciali di vicinato o al fine di favorire I'ampliamento o il

trasferimento di attività esistenti nella medesima zoln\ ^i sensi Legge Regionale 1/2000

a r t ' 1 4 c o m m a 3 , n e l r i s p e t t o d e l l e d i s p o s i z i o n i p r e v i s t e n e l l | a r t 9 d e l p r e s e n t e

regolamento.

Il responsabile del procedirnento dà avviso alf interessato dell'awio del procedimento, inviando,

nel contempo, copia de1la domanda agli uffici competenti per le verihche sulle autocertifi c azioni e



chiedendo i riscontri ìn 8 giorni, per verificare i requisiti oggettivi e soggettivi autocertificati , nel

termine di trenta giomi.

Decorso tale termine il negozio di vicinato

cotenna i) salvo successivi pror'vedimenti

autocertificazioni.

Per gli esercizi di vicinato del settore alimentare è necessario acquisire preventiva

attorizzazione s anitaria .

ART.13
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE PER MEDIE STRUTTURE DI

\.ENDITA

L'apertua, i1 trasferimento di sede e 1'ampliamento del1a superficie fino ai limiti di cui all'articol0

4 ,commal , l e t t e rae ) ' de lDLgs :  14198 ,d1 'unamed ias t ru t tu rad i vend i tasonosogge t t i ad

attorjzzazione.

Ledomandediaperhrradel lemediestrut t f fedìvenditavannoinol tratealComunecompetente

mediante i1 modello di donanda appfovato dall'Osservatorio del1a conferenza unificata di cui al

D.Lgs. 28.8.197'7 n 28I, su proposta del Ministro dell'Tndustria' Le domande devono essete

corredate della documentazrone comprovante i requisiti e le condizioni di cui ai precedenti articoli

e dalia documentazlone necessaria per 1a valutazione de11'intervento, in cinque cople:

relazione illustrativa su1le caratteristiche de1 soggetto richiedente;

reiazione illustrativa suif iniziativa che si íntende rcalizzare;

studiosulìapresumibileareadiattrazionecommercialeesullafunzionechel'insediamento

può essere attivato, (Decreto Legislativo II4 art' 1

di chiusura per f ipotesi di riscontro negativo delle

intende svolgere nei contesto socio-economico dell'area;

studio sull'impatto della struttffa suli'ambiente e sul

inquinamento) ;

(mobilità, traffico'



. studio sulf impatto della struttura sull'apparato distributivo deil'area di

eommerciale.

aùraz10ne

Per quanto conceme l'aspetto edilizio ed urbanistico possono verificarsi varie ipotesi:

a) struttura esistente e conforme senza necessità di interventi di natura edilizia:

occo1Te eslblre:

certificato di agibilità;

la planimetria dell'unità edìlizia, debitamente quotata e firmata da un tecnico abilitato,

comprensiva di lay-out, piante e sezioni nonché destinazioni d'uso di aree e 1ocali;

il certificato catastale che conserta di verificare l'rndividuaz ione del1'unità immobiliare, non

essendo consentiti né accorpamenti né frazionamenti di fatto; far riferimento nel Modello di

comunicazione approvato dalla conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28.8.197'7

n. 281, su proposta del Ministro dell'Industria, a1l'autocertificazione su tale aspetto o aì

certificato di agibilità;

tr) struttura esistente sulla quale è necessario eseguire interventi di manutenzione ordinaria,

straordinaria, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, ampliamenti o cambi

di destinazione d'uso:

o occorre inoltrare la debita istanza, conedafa da tutti i documenti previsti dal Regolamento

Edilizio o all'Ufficio competente in materia edilizia, o allo Sportello Unico, o all' Uffrcio

Commercio , segnalando, comunque, la necessaria cont esttalizzazione con la domanda di

attoizzazione annonaria. ln tale ipotesi ne1 Modello di domanda approvato dalla

conferenza unificata di cui a1 decreto legislativo 2881971 n281, su proposta del

Ministro del1'Industria, si ometterà di autocertificare la conformità urbanistico edilizia

a

perché è da consegulre. Gli Uffici interessati dowanno pervenire alla predisposizione di

un atto contestuale unico cofimato dai Dirigenti competeÍi per l'aspetto edilizio e per

l'aspetto annonario. I termini per i1 successivo iter ishuttorio, in genere decorrenti dal1a

domanda. decolreraturo dal parere de1 responsabile del procedimento o della

1 8



Commissione edilizia o di altri

essenziale de1 Procedimento

od organìsmi il cui parere costituisce elemento

c) Struttura non esistente per la quale è necessario conseguire concessioni edilizie per

realizzazione di intervento di nuova edilizia:

. occorre inoltrare 1a debrta istanza, corredata da tutti i documenti previsti da1 Regolamento

' Edilìzio o all,ufhcio conpetente in materia edilizia, o a1lo Sportello Unico, o ail'ufficio

Commercio, segnalando, comunque, la necessaria contesttaTizzazione con la domanda di

a.tÍo..1zzaztone amonaria. I| tale ipotesì nel Modeilo di domanda approvato dal1a

conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28.8.19'77 n.28i, su ploposta del

Ministro dell'Industria, si ometterà di autocertìficare la conformità urbanistico edilizia

perché da conseguire. Gli Uffici interessati dowanno pervenire alla predisposizione di un

atto contestuale unico cohrmato dai Dirigenti competenti per l'aspetto edilizio e per

I'aspettc, annonario. I terminì per il successivo iter istruttorio, in genere decorrenti dalla

domanda, decorreranno da1 parere del responsabile de1 procedimento o della

commissione edilizia o di altri enti od organismi il cui parere costituisce elemento

ossenziale del Procedimento.

La copia della domanda, modello ministeriale, va consegnata al Protocollo e trasmessa al

responsabile de1 procedimento che è, comunque, il funzionario responsabile de1 settore specifico'

II richiedente viene immediatamente awisato de11'al'vio del procedimento'

Il Comune, entro 30 giorni da1 ricevimento della domanda, prolwede a richiedere le eventuah

integrazioni alia documentazione allegata alla domanda, mediante ia compilazione dolla apposita

modulistica, inviando, ne1 contempo, copia de1la domanda agli Uffici competenti per le verifrche

sulle autocertificazioni e chiedendo i riscontri in 20 giomi'

1 9
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II Dirigente,' senza formalità, determina la chiusura delf istruttoria non aitre i 60 giomi decorrenti

dalla domanda o dall'eventuale parere edilizio-urbanistico per le fattispecie di cui alle lettere b) e c)

ed awia la predisposizione dell'atto autorizzativo o di diniego da consegnare entro il termine di 90

giomi dalla domanda.

Decorsi 90 giomi dalla'domanda o dal parere urbanistico edilizio senza che sia r,aia co;TlÌlilce:!ì

l'esito, le domande si intendono accolte, se contenenti tutte le indicazioni prel'ise e dúir"fnc=

corredate dalf istante di tutti g1i allegati di sua spettanza'

Le domande vanno esaminate con rigoroso rispetto dell'ordine cronologico, secondo

priorità stabiliti daIl'art.7 della Legge Regionale 1/2000'

Le medie strutture di vendita devono essere attivate entlo il termine di 12 mesi da11a data del

rilascio. 11 Con iune può concedere pforoga fiio ad un massimo di un anno nei casi di comprovata

necessità. Nel caso in cui l'autorizzazione commerciale comprenda atli atfoizzativi di natura

edílizia i suddetti termini iniziano a decorrere dal giomo fissato per i1 completamento del1e opere

edilizie, ancorché le opere. non sìano completate'

II rilascio di autonzzazione all'apertura di una media struttufa di vendita tli tipo M1 non può essere

negato, ne1 rispetto delle norme urbanistiche e di quanto previsto dagli artt. 6 e 7 del plesente

regolamento, ai sensi dell, art. 10, comma 3, del Decreto Legislativo lI4l98, qtaloru la stessa sia

fiutto di accorpamenti o concentrazioni di più esercizi autoizzati ai sensi de1la Legge 426171, per

generi di largo e generale consurlo, esistenti da almeno un trierurio e che la somma delle superfici

cessate sia pari ad almeno il 70 per cento della superfìcie di vendita della nuova struttura.

di



ART.14

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE

VENDITA

PER GRANDI STRUTTURE DI

L'apertura, il trasferimento di sede e I'ampliamento de11a superficie di una grande struth-ra di

vendita sono soggetti ad auloizzazione e alle procedure di

de1 07.0i .2000.

cui asli artt. Da 5 a 11 del1a L.R.C. n. 1

Le domande di apertura delie grandi strutture di vendita vanno inoltrate al Comune competente

mediante il Modello dí domanda approvato dalla conferenza unificata di cui a1 decreto legislativo

28.8.Ig77 n.281, su proposta del Ministro dell'Inàustria. Le domande devono essere corredate dal1a

documentazione comprovante i requisiti e le condizioni di cui ai precedenti articoli e dalla

documentazione .lecessaria per la valutazione dell'intervento in 8 copie:

Relazione illustrativa sulle caratteristiche del soggetto richiedente;

Relazione illustrativa sulf iniziativa che si intende realizz3f:e anche con riferimento agli

aspetti organizzativi -gestì onali,

sfudio sulla presumibile area di altrazione commerciale e sulia funzione che

f insediamento intende svolgere nel contesto socio-economico delI'area;

Studio sull'impatto de1la struttura sull'ambiente e su1 territorio, con particolare riferimento

a fattori quali 1a mobilità, i1 traffico e f inquinamento;

Studio sulf impatto della struttffa sull'apparato distributivo dell'area di al1lazione

commerciale;

Progetto edilizio, comprendente pianta e sezioni nonché destinazioni d'uso di aree e locali

owero planimetrie del locale esistente: in caso di progettazione ex novo sia per interventi

di recupero ai sensi delle lettere a), b), c), d) ed e) dell'ar1.3l della L. 457 /78, che per

interventi di nuova edilizia, curare la preventiva compatibilità con le previsioni del Piano

Regolatore Generale e de1 Piano Generale de1 Traffrco urbano; valutare l',accessibilità

veicolare, ma anche que11a pedonale e ciclabile, specificare i cambiamenti di destinazione

d'uso necessari. curate 1a quali ftcazione dell'an'edo urbano, prevedere i collegamenti
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pedonali con le aree residenziali circostanti, evitare la creazione di blocchi squadrati

prefabbricati di tipo industriale, preferendo edifici a due piani oltre l'interrato di

parcheggio, in cui il piano elevato sia destinato ad attività commerciali, di servizio, ad

uffici e a funzioni pubbliche, dotando gli edifici di aperhre fineskate, in modo da

pemettere anche un'illuminazione naturale e progettando davanti agli ingressi delle

pensiiine o dei portici per assicurare 1a protezione dagli eventi atmosferici agli utenti.

Dolrà essere prevista la presenza di un'area a veîde altrezzata per f infanzia e con

panchinc e sedili da inserire nei pressi degli ingressi e nelle adiacenze de1le aree di

parcheggio, per offlire anche all'utenza pedonale la possibilità di sosta e attenuare la

distesa dei parcheggi.

Dor.rà essere predisposta una cartellonistica e de11e insegne di direzione, di accesso e di

orientamento di dirrensioni ridotte, chiare e consone ai diversi punti nei quali vengono

esposti.

Si dovrà limitare I'impatto visivo delf insediamento con aiole alberate nei luoghi pìù

esposti alla visibilità usando specie arboree tipiche del luogo.

Piano tinanziario complessivo articolato per fasi temporali di realizzazione nonché

gestione (tre anni);

Piano dl massima dell'occupazione prevista, articolato per funzioni aziendali e fasi

temporali, con indicazioni di iniziative ed esigenze di formazione/riqualificazione degli

addetti e dei quadri direttivi ed intermedi;

Relazione sulle modalità di gestione della funzione acquisti e del1a logistica con

indicazìone dei prodotti che si intende acquisire dalla realtà produttiva regionale e delle

eventuali esigenze di promozione pubblica per la migliore valoizzazione dei prodotti

reeionaii sui mercati locali.

Per quando conceme 1'aspetto edilizio ed urbanistico possono verificarsi una serie di fattispecie:

a) struttura esistente e conforme senza necessità di interventi di natura edilizla;



occo1Te eslD1re:

. ( ii certificato di agibilità o la concessione edllizia, o 1a concessione in sanatoria o la domanda

di condono owero le attoizzazioti edilizie o 1e Denuncie di inizio attività effettuate e

rea\tzzafe o, comunque, qualsiasi mezzo di prova della conformità urbanistico edilizia,

compreso ia destinazione d'uso, dell'immobile, senza alcun riferimento alla destinazione

catastalel

o la planimetria dell'unità edilizia, debitamente quotata e firmata da un tecnico abilitato,

comprensiva di lay-out, piante e sezioni nonché destinazioni d'uso di aree e locali;

o il certificato catastale che consenta di verificare l'individuazione dell'unità immobiliare, non

essendo consentiti né accorpamenti né fiazionamenti di fatto;

b) struttura esistente sulla quale è necessario eseguire interventi di manutenzione

ordinaria, straordinaria, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia,

ampliamenti o cambi di destinazione d'uso:

. occoire inoltrare debita istanza, corredata da tutti i documenti previsti dal Regolamento

edilizio o all'Ufficio competente in materia edllizia, o allo Sportello Unico, o all'Ufficio

Commercio, segnalando, comunque, la necessaria contesitalizzazione con la domanda di

autoizzazione annonaria. ln tale ipotesi ne1 modello di domanda approvato dal1a conferenza

unificata di cui al decreto legislativo 28.08.1977 n.281, su proposta del Ministro

dell'Industria, si ometterà di autocertificare la conformità urbanistico-edilizia che è da

conseguire. Gli uffici interessati dolranno predisporre un atto contestuale unico cofimato

dai Dirigenti competenti per 1'aspetto edilizio e per l'aspetto annonario. I termini per il

successivo iter istruttorio, in genere decorrenti dalla domanda, decorreranno dal parere de1

responsabile del procedimento o della Commissione edilizia o di altri enti od organismi i1

cui parere costituisce elemento essenziale del procedimento.



c) Struttura non esistente per la quale è necessario conseguire concessioni edilizie

realizzazione di intervento di nuoYa edilizia:

occorre inoltfare ia debita istanza, corredata da tutti i documenti previsti dal R'E. all'Ufficlo

competente in m ateia ed1lizía, o a1lo Sportello Unico, o ail',Ufficio commercio, segnalando,

comnnqurl, 1a necessaria confesítaltzzazione con 1a doman da dt autoizzazíone annonaria. In

tale ipotesi nel Modello della conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28.8'191',7 n'

281 , su parere del Mimstro dell'Industria di domanda si ometterÈr di autocerlificare 1a

conformità urbanistico edilìzia che è da conseguire. G1i uffici interessati dovramo

pervenire alia predisposizione di un atto contestuale unico cofirmato dai Dirigenti

competentì per l'aspetta edilizio e per l'aspetto annonario. I termini per il successivo iter

istruttorio, in genere decorrenti dal1a domanda, deconeraruro da1 parere de1 responsabile del

procedimento o della Comrrissione edilizia o di altri enti od organismi il cui parere

costituisce elemento essenziale de1 procedimento'

ARr' .15

PROCEDURE PER IL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZTONE PER I CENTRI

COMMERCIALI

Le atfoizzazíoni per l'apertura de1 centro

quelle della media struttura.

commerciale sono disciplinate allo stesso modo di

Le singole atltoirzzaztoni commerciali o comunicazioni di inizio attività1, se dichiarate inteme al

centro commerciale, discendono da un unico prorvedimento generale riiasciato al soggetto

pfomotore e possono essere scaglionate ne1 tempo. PoSsono essere richieste ed ottenute come atti

autonomi, come atti ottenibili per volture patziali elo temporanee o come specificazioni dell'atto

originario.

E, consentita l'apertura di Centri Commerciali ne11'ambito di altre struttufe di media

distribuzione, di commercio su alee o in mercati pubblici, di vicinato ed esercizi pubbliii, senza

che debba computarsi tutta la superficie considerata per i'intera rete distributiva, al fine di

incentivare la commistione de1le diverse tipologie della rete

per



AI{T'. 16

AMPLIAMENTO, APERTURÀ E CESSAZIO\E DI .{TTI\-IT.\ DELLE }IEDIE

STRUTTURE DI VENDITA

I-'ampliamento di una media struttura di vendita' ai s::ir ::-- =' - : : -' -'

Legislativo i i4l98, è concesso qualora concorrano fune ie si-::i:--'-' ::: - -

a) l.ampliamento awenga per concentrazlol]e o accorpamell.ì ;] :!::::- ::]:--::: : - _:-'':_

di largo e generale consumo, già aÌtorizzati ai sensi dell'artl+ j:-: i :;-: -ì: 
-'

b) I'ampliamento non superi i limiti dimensionali massimi previsti pei i- i.po c- =-.: = .-- - --' l-

oM2 in re laz ionea l l ac lassed iappadenenzade lComune ,a i sens ide l Ìa leggeRes i . : ' : = . : -

j.. ,_ a|t. 8 comna 1 lettera e). ; .  , \-'" 
-)c) la domanda sia accompagnata da impegno di reimpiego di personale già operante negli eserc"zi

ll , 
- 

columerciali da concentrare o accorpare

.\.. '

In tulte ie altre ipotesi l'ampliamento costituisce atto discrezionale assimilabile a nuova

auforizzazione ed e concedibile solo se cornpatibile con la individuazione delle aree nel Piano delle

attn,ità con'imerciali e secoirdo i ct'iteri che seguono'

I_'ampliamento e I'apertura. a seguito di accorpamento e/o concentrazione, di medie strutture di

vendita M1 che cletermini La realizzazione di una media str-uttura di vendita M2 sono consentiti solo

ladcìove vi sia capienza ne1 contingente di cui al precedente comma'

E' consentito l,an-rpliamento di superficie e merceologico alf interno della medesima tipologia di

nedìa struttura. E' altresì consentita i'aperlura a seguito di accorpa[rento o concentraz]olle

all'rnteruo della medesima tipologia di media struttura di vendita'

Fer.mo restando qualto previsto dall'ar1. 6 clel presente regolamento per l',area rossa, in caso di

cessazione dell'attività, senza contestuale cessione, fitto, donazione, successione, conferimenti,

r istr.utturazioni aziendali, fusioni, scissioni, trasfomlazioni, di aziende o di rami aziendali, e/o in

generale in caso di ristrutturazioni societarie, accofpanlento o concentrazione. auche all'interno

della meclesima tipoiogia, la media struttura cessata non è surrogabile con Lrna nuova media

stluttu[a. anche se di differente settore merceologico'

Nelle zone agricole del vigente P.R.G. saranno comì.xlque ammesse solo attività commerciali

stfetlamente legate alla produzione degli operatori rurali, all'agriturismo e alla ver]dila di plodotti-
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per I'agricoltura e l'allevamento; a tal fine, sono fatti salvi i cambi di destinazione d'uso autorizzati

ai sensi del1a normativa visente.

ART.17

I

AGGII]NTA DI SETTORE MERCEOLOGICO

L'aggiunta di un settore rrerceologico non a.ufoflzzato, dei due previsti da11'art.5, comma 1, del

D.L.vo 114198, in una media o grande struttura di vendita esistente, é atto dovr:to a condizione che

non venga effettuata variazione della superficie di vendita complessiva, salvo che la presenza degii

esercizi alimentari non sia preclusa nell'area.

ART.18

COLLABORAZIONE CON L'OSSERVATORIO REGIONALE

Un gruppo di lavoro istituito nel Comune ,sulla base anche delle indicazioni e degli indirizzi dello

Osservatorio regionale, predispone una banca dati relativa ai clati di tipo statistico e documentario.

Agli oneri relatir,i si farà fronte con appositi stanziamenti di bilancio, la cui entità sarà determinata

con le successive delibere di bilancio, :ufllizzxtdo quota pade delle risorse assegnate nel PE G per

f incentivazione e lo sviluppo del Cornmercio, in quanto il corretto monitoraggio dei risultati della

riforma potrà coadiuvare ne1l'applicazione di eventuali correttivi per 1o sviluppo della rete

distributiva.
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ART.19

ORARI DEI NEGOZI

11 Comune di Cava de' Tirreni si adeguerà alle disposizioni regionali in materia di riconoscimento

' l

dei periodi ad economia turistica, prendendo atto, per tali periodi di evenfuali accordi proposti al

Sindaco dalle associazioni di categoria

Per gli altri peric,li il Comune curerà 1a predisposizione di apposite ordinanze dirigenziali.

Al1e ordinanze dit',genziali, sia di ricezione delle proposte delle associazioni di categoria che

emanate per iniziativa del Dirigente incaricato per i periodi non ad economia turistica, viene

attribuita pari efficacia cogente e viene applicato il medesimo sistema sanzionatorio.

Lr ogni caso va fatto salvo il diritto dell'operatore alle tredici ore di apertura giomaliera.

E' consentita 1a vendita domenicale e festiva di paste alimentari fiesche, latticini freschi e pesce

fresco in tutto il ierritorio comunale per gli esercizi di tipologia esclusiva o comunque prevalente.

ART.20
VENDITE STRAORDINARIE

Per le vendite di liquidazione, così come definite e regolamentate dall'art 15 del D.Lgs. 114/98 e

dall'art. 20 della L.R. 1/2000, I'interessato dà comunicazione aI Comune delf inizio delle stesse

almeno 20 giorni prima delf inizio, specificando i motivi, la data di inizio e la durata.

Dopo la conclusione del1e vendite di liquidazione il Comune verifica la realtzzazione di quanto

dichiarato dalf interessato e, se trattasi di esercizio soggetto ad a.utorìzzazione, prowede d'ufficio

alla revoca dell'autoizzazione amministrativa.
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òLe vendite di fine stagione, così come definite dall'art. 15 del D.Lgs. l.l4/98 e L.R.C. n.1/2000,

possonc essere èffettuate solo in due periodi dell'anno: dal 20 Gennaio al 13 Marzo e dal 20

Luglio al 10 Settembre e non devono essore comunicate al Comune.

Le vendlte di liquidazione, 1e vendite promozionali, le vendite sottocosto e 1e vendite di fine

stagione devono essere presentate ai pubblico con adeguati cartellì che ne indicano la esatta

dicitura.

Le merci in vendita devono essere esposte con f indtcazione del prezzo praticato prima della vendita

di liquidazione, promozionale o di fine stagione e del nuovo ptezzo con relativo sconto o ribasso

effethiato espreslro in percentuale.

Le vendite promozionali, le vendite sottocosto e/o a ribasso non possono essere effeth:ate nei

periodi che vanno dal 1'giugno a1 19luglio e dal 1o dicembre al 19 gennaio.

Durante il periodo del1e vendite sopraindicate è possibile mettere in vendita solo 1e merci già

presenti nei locali di pertinenza del punto vendita. E' fatto divieto di rifornimento di ulteriori merci

sia acquistate che in conto deposito.

ART.21

RIIIVIO

Per quanto non previsto da1le presenti norme si fa rinvio al D.Lgs. ll4/98 e alla L.R. 1/2000.

; I
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